PREGHIERE A  SAN GIUSEPPE (1.)

A TE, O BEATO GIUSEPPE

A Te, o beato Giuseppe, stretti dalla tribolazione ricorriamo, e fidu​ciosi invochiamo il Tuo patrocinio insieme a quello della Tua Santissima Sposa. Per quel sacro vincolo di carità, che Ti strinse all'Immacolata Vergine Maria Madre di Dio, e per l'amore paterno che portasti al fan​ciullo Gesù, riguarda, Te ne preghia​mo, con occhio benigno, la cara ere​dità che Gesù Cristo acquistò con il suo Sangue, e con il Tuo potere ed aiuto, soccorri ai nostri bisogni. Proteggi, o provvido Custode della divina Famiglia, l'eletta prole di Gesù Cristo; allontana da noi, o Padre amantissimo, la peste di errori e di vizi che ammorba il mondo; assistici propizio dal Cielo in questa lotta con il potere delle

tenebre, o nostro fortissimo Protettore; e come un tempo salvasti dalla morte la minacciata vita del Bambino Gesù, così ora difendi la Santa Chiesa di Dio dalle ostili insidie e da ogni avversità. Estendi sopra ciascuno di noi il Tuo continuo patrocinio, affin​ché con il Tuo esempio, e con il Tuo soccorso, possiamo virtuosamente vivere, piamente morire, e consegui​re l'eterna beatitudine in Cielo. Amen. 

PREGHIERA AL CUORE DI SAN GIUSEPPE

O Cuore di Giuseppe! Cuore del più venerabile dei patriarchi, Cuore del santo Sposo della Madre di Dio, Cuore del felicissimo padre adottivo di Gesù!


Ottienimi da Dio e dal suo divin Figlio la grazia di avere un Cuore simile al Tuo, nel suo silenzio, nella sua dolcezza, nella sua umiltà, nella sua carità, nella sua obbedienza, nella sua purezza.


O Cuore di Giuseppe, fa che il mio cuore ami Gesù come Tu lo amavi, veglia su di me tutti i giorni della mia vita e ottienimi la grazia di morire come Te con l'assistenza di Gesù e di Maria. Così sia!

San Giuseppe, amico del Sacro Cuore, prega per noi!

CORONCINA PER OTTENERE GRAZIE

I. Nelle angustie di questa valle di pianto a chi noi miseri ricorreremo se non a Voi, o amabile S. Giuseppe, cui la vostra amatissima Sposa Maria consegnò tutti i suoi ricchi tesori, perché li serbaste a nostro vantaggio? - Andate al mio Sposo Giuseppe, par che ci dica Maria, ed Egli vi consolerà e, sollevandovi dal male che vi opprime, vi renderà felici e contenti. - Pietà dunque, Giuseppe, pietà di noi per quanto amore nutriste verso una così degna e amabile Sposa.

Pater, Ave e Gloria.

S. Giuseppe, Padre putativo di Nostro Signore Gesù Cristo e vero Sposo di Maria Vergine, prega per noi.


II. Conosciamo di aver certamente irritata la divina Giustizia coi nostri peccati e di meritare i più severi castighi. Or quale sarà il nostro rifugio ? In qual porto noi ci potremo mettere in salvo? - Andate a Giuseppe, par che ci dica Gesù, andate a Giuseppe, che fu da Me ricevuto e tenuto in luogo di Padre. A lui come a padre lo ho comunicato ogni potere, perché di esso si serva per vostro bene a suo talento. - Pietà dunque, Giuseppe, pietà di noi, per quanto amore portaste ad un Figlio così rispettabile e caro.

Pater, Ave e Gloria.

S. Giuseppe, Padre putativo di Nostro Signore Gesù Cristo e vero Sposo di Maria Vergine, prega per noi.


III. Purtroppo le colpe da noi commesse, lo confessiamo, provocano sui nostri capi i più pesanti flagelli. In quale arca però ci ricovereremo noi per salvarci? Quale sarà l'iride benefica che in tanto affanno ci conforterà? - Andate a Giuseppe, par che ci dica l'Eterno Padre, a lui, che le mie veci in terra sostenne verso l'umanato mio Figlio. Io gli affidai il Figliuol mio, fonte perenne di grazia; ogni grazia perciò è in mano sua. - Pietà dunque, Giuseppe, pietà di noi per quanto amore dimostraste al grande Iddio, così generoso verso di Voi.

Pater, Ave e Gloria.

S. Giuseppe, Padre putativo di Nostro Signore Gesù Cristo e vero Sposo di Maria Vergine, prega per noi.

SETTE SUPPLICHE A SAN GIUSEPPE

O Dio, vieni a salvarmi.

Signore, vieni presto in mio aiuto.


Gloria al Padre...


1. Amabilissimo San Giuseppe, per l'onore che ti concedette l'eterno Padre, innalzandoti a fare le sue veci in terra col suo Figlio Gesù, ed esserne padre putativo, ottienimi Dio la grazia che da desidero.

Gloria al Padre...


2. Amabilissimo San Giuseppe, per l’amore che ti portò Gesù, riconoscendoti qual tenero padre ed obbedendoti qual rispettoso figlio, implorami da Dio la grazia che ti domando.

Gloria al Padre...


3. Purissimo San Giuseppe, per la grazia specialissima che ricevesti dallo Spirito Santo, quando ti diede in sposa la stessa sua sposa, Madre nostra carissima, implorami da Dio la grazia tanto desiderata.

Gloria al Padre..


4.  Tenerissimo San Giuseppe, per l'amore purissimo con cui amasti Gesù come tuo Figlio e Dio, e Maria come tua diletta sposa, prega l'altissimo Iddio, che mi conceda la grazia per cui ti supplico

Gloria al Padre..


5.  Dolcissimo San Giuseppe, per il godimento grandissimo che sentiva il tuo cuore conversando con Gesù e Maria e loro servendo, mi conceda il misericordiosissimo Iddio la grazia che tanto bramo.

Gloria al Padre..


6. Fortunatissimo San Giuseppe, per la bella sorte che avesti di morire fra le braccia di Gesù e di Maria, e di essere confortato nella tua agonia e morte, mi ottenga la potente tua intercessione da Dio la grazia per cui ti prego.

Gloria al Padre...

7. Gloriosissimo San Giuseppe, per la riverenza che ha per te tutta la Corte celeste, come Padre putativo di Gesù e sposo di Maria, esaudisci le suppliche che con viva fede ti faccio, ottenendomi la grazia che tanto desidero. Così sia.

Gloria al Padre...


Prega per noi, o beato Giuseppe.

Perché siamo fatti degni delle promesse di Cristo.

Preghiamo:

Dio onnipotente, che nel tuo disegno di amore hai voluto affidare gli inizi della nostra redenzione alla custodia premurosa di San Giuseppe, per sua intercessione, concedi alla Chiesa la stessa fedeltà nel condurre a compimento l’opera di salvezza. Per Cristo, nostro Signore. Amen.

CONSACRAZIONE AI CUORI DI

GESÙ, MARIA E GIUSEPPE

Cuori dolcissimi di Gesù, Maria e Giuseppe, quanto mi avete amato! In questo momento vi consacro inte​ramente e per sempre il mio cuore con tutti i suoi desideri, affetti, pro​getti e decisioni. Vi dono tutto il mio cuore. 

Vi rendo signori e padroni di tutto ciò che io sono e possiedo: il mio corpo, la mia anima, le mie facoltà e i miei sensi, la mia vita e tutto il mio essere, le mie pene e le mie miserie, le mie fatiche e le mie sofferenze. 

Vostri sono il mio intelletto e la mia volontà, i miei occhi, le mie orecchie, la mia lingua, il mio cuore. Accettate la mia offerta e non permettete che mi separi da voi. Sia il mio cuore tutt'uno con il Vostro. Aiutatemi, protegge​temi e difendetemi come cosa e pro​prietà vostra. Gesù, Giuseppe e Maria, vi dono il cuore e l'anima mia.  

